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C0MUNITA1 PARROCCHIALE S. GIACOMO

10-16/6/179: TI Superiore

LA SECONDAADOLESCENZA:
UN' BALZO VERSO L'ETAI ADULTA.

PREMES.SE:

1- La sedonda adolesceoza ( 16-18 av1.?i ): tempo 'di e~lora.,,~
ziove, di impatto, di assestamento !'I.ella complessa realtà 1J,-'
mat1.a fatta di relazio!'l.i ( io-Di o-gli altri), itr' cui s; i:o co....
min cia a mettere ordit1.e, sulla base di 1m progetto da realiz~
zare in tempi 1Ut1.ghi.

2~ Per il credeti.te il progetto da realizzare è:iil Reg.t'o di
Dio, cioè l'uma:t1.ità giusta e frater.tJaamisllra di Cristo.

L'esploraziot1.e, l'approccio, llassestamevto vel Regoo ri-
chiede COti.tioua covversiove a Dio e ai fratelli, uva CO:t1.tirmR
verifica della mèta e dei mezzi per gmuvgervi, sicché la. fede
risul ti ut1. cammi:oo COti.creto di umw.i tà uuova e al tertt.a ti va,
tale cioè da iucidere nelle mie scelte, basate su valori sem-
pre più persuasivi e umavizzavti.

Fede e vita SODO perfettameute integrabili. Nieute pe.u.ra
di. GesÙ. Cristo: UOl') c! è uomo migliore di Lui, v.essu11.O più di
Lui è i:l'1.tegrato vella realtà, fedele com'è a Dio e a ogvi
u.omo.

3- IL PUNTO DELLA SITUAZIONE vel mio viaggio di ivseril'1e:t'1.".
to nella realtà: lo traccerò sulla base delle u.lti.me esperie;\I.-
ze, cercavdo di Ì.vdi viduare - Ìl") uv confrov to serio co.o il .
progetto del Regt1.o - le cause di eve;t)tuali ritardi o regres-
si e di even t.uali coDfortav ti passi avat) ti

4- Tre CONDIZIONI prelimi1.?ari per U1.? assestame1:1.to vella

realtà ( e iv q~esto campo scuola): Jlutodisciplina - Cov:
ceDtrazioDe - PazieDza.

Ricorda: come va la scalata in alta movtagna? Il capo corda-
ta? La cordata? La moDtagva?

TESTI SULLA SECONDAADOLESCENZA:

+ Tempo di progetti.

+ Sessualità e amore.

+ IDtegrazioDe sociale.

+ Fede e vi ta.

+ Sguardo alla mèta: la maturità.
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1- da NPG,v. 7~ 1977~ p. 9:

"Il tempo delI 'aclo.lr>.sceDza è momeuto cruciale d.ell 'esistere
di llna persoDa. Questa otà: iDfa tti, 'è caratteriz:tata dalla
ricercadi V,Da prima stalìilizzazioDQ (1e11a struttura cli perso-
nalith. ~lemeuto portaDte diqU0StO processo è la elaboraziouo, , ~-...

di llU precetto di sé: quel nucleo di. valori che acni perso:tJa-fa- -. - ". - - -
propri attraverso i quali Von{~ODOorca:vizzate lo singole espe~-
rieDze -e solezioXJati i vari mode]li incontrati ,DO] quoticliaDo
c1.el.la vita.
In questa progettazione eli valori ccJt:"\.trali l'adoIcs cente gio.-

ca aDche la sua clecisioDc per l~esperionza di fede, I valori re
ligiosi possouo venire assu~ti i:v modo pi~ o meno intecrato e i
in U:Da prospettiva pi~ o meno élurevole oolla struttura di persop.
Dalitcl,; oppure pOSSODO veDire marei:Dalizzati o ad,diri ttura e-.
se1uoi.

L'adolescente vive questo processo con le caratterizzazioni
che eli SODO tipiche~ la àisomo[~et:leit;\ o .1 'incoerenza, le, ride4'
fil:)i.zio1:1.i e 1.1 riDcorrersi di D1Jovi toDtativi, l'altoroanza tra
stati di crisi e rinnovati. cwtusiasmi.

Esisto uoa accontuata pretesa di autoDomia: eli ac101esce:oti a
affermano il diritto al}' autopro{:;ottazioDe ~ ri.fiu tando sia la
d.ipei)<1coza cl'alla vita noralo doll'infaDzia, sia da quella uffi
ciale (le1 mondo aclulto. Ma si tratta di u,n tautòoomia molto rela
tiva. Il"adolos oente Ò iDfa tti ivfluen za to contivuarnonto dai 1l10-

£G..lli-"dL,_cllmpox::t~ montA, il i !f'n:lÌ ~@,' c!Ù-tur~~, 151 '.'.pyiyj.y~~ (>*'~
cui siideDtifica.

ç La socio"tà posa-sulla sua autoprogettazione f trascinando in
lstf;lti covflittuali o in profonde crisi di sicurezza. Nel pluraJ.

1i81110 diffuso $ riesco difficile far emerGere valori. covtrali at
torDO ai qual i orieotaro .1a selozione o .1' it1.teriorizza,ziove
deGli altri'!.

2- ANALOGIE: ~

+ IiOporazioDo zaiDolI ( NPG$ 21 ).
+ ilJ)Janciata di piume i:tJ U1:I corso cl tacqua n ( Jossolyv f p.10 ).
+ IiGioco di pazienzall ( Id., PP. .153~154 ).

~~t::~<-. 3- LA T-TATURAZIONE: , ~

l. IIpaJyu,otodi,.",,~~~~é'psicologiq<?, l'adolesoente deve acqu1.stc. 1t~~
re familiarità CO1':\ so stesso o,con ciò che sta cercavdo di aspri

m~re.e poi ~dattarG l~ sua P?:soDa alla ~oalt~,doJ.m?OdO,~ a]10 O(t1f<:l
Ilrlcluoste dl u:oa COSC10:oza plU matura. L autol,dootl te. s l lntocçra\,cçraziooe o 1.' ada ttaIl1n:vto sono fuozio:bi del]' io maturo n( Josselit1.)

2. "Cov il c1ncliDo de.1l'adolesceoza l'indivicluq acquista maggiore

gtJ?,acitb. di spire in modo finalistico: maggioro E0:SJtXHXX capaci--
til di intoc:raziot1.o social e: maC:CJ.bro-'prevedi bilitè. ~, mar~gioro
costaoza delle'e nlo£i oil.£ "8 un' autostimEt più stçibl.Te. In {':eDoraJ e-
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portaote caratteristica della tarda adolosccvza è l'omcrgero di p
preoccupazioni coocernn:vtilo coso che veramente contanovolla
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",JO.bl nel') sempre SO.12O al serV1ZJ.O dl vv evJ.de:bto lDtercsso J.:I:")4.

ùivièl.ua.1;:- abzi. SpGSSO provocano irust-raziohi; Jott.eÒcroJo~ori;

,h;' ~ ma:, iE..cl.ipcncl:cnto~ont.o .<1a110 QoV'sC'£UOf)Z~, il giovane actu] to adori~a s co a corto s co.1 te che in quo:1 m01l1coto gli sembravo costituire
.1 'u:Dica via por .la realizzazione eli SG. Si. ha .1'impressiono cho
la vita doll 'ibdividvo ~ vist8., ,in -pros,potti,va, l11o-a.ìrL"cox,to", bEm

~ doii.Dite ~it'l.ee cpDti:nua ti v9- che vanDO elall' ade] 'jSTB. :xrnxz]{[iino
~~all 'ct??:. adul fa, ~ al. t~mpo stos~o corte dis_cQ!l.ti.D~~. che coDtra

~ so[;naoo appunto J.l 11.1111te SupoT1ore doLla tarda aCio]cscenza...
La tarda ado]csceDza b in primo luoGo una fase di consoJidameQ

monto ( -., una sisternaz.i.one altamovte porsonaJoe stabilcdo1.Je f:e.-. - .
fu:Dziovi o degli interessi del] 'lo - u!) ampliamof1.to d.ella sfera
do.D 'io Ji1:;o.ra da conflitti - Uì1.a posizione sossualo i,rrevorsibi
lo: .1t oterosessval i tG, -.UD i:Dv('s tirl,onto rel a ti vamcnte costa!) te
c1e.lJe rappresentazioni. deG]i otFotti o del Sé .;. Ja sta1;ÙJizzazio
:Vo cl.eGIi apparati cho automatical110Dto sa]va{wEtrd.apo .1'inte{'Titi\
c1e.L1'orgaDismo psichico ). Questo procosso c1i copsolidamcnto 2; c
CO:DI:10SS0 alle strutture o ai conto.t1.uti .1=>sichioi. i poichò la Btrut

ttJr8, permette J ~utJi.ficaziono do~5 il cof1.tenuto presorva1 a c
COI)ti.Duiti). a.ll 'intort1.o di N3S01 1a struttura 11100011a iJ caratto-.o

" 1"0, i] colOtenvto ~orn
,

isC~5;Jer cos1 cl~r
,

o ~ i
',

~1czzi P
,

o
,

1'" ~O(lol.1 aI'] o. lPo~
,

~

~Ll~-(h~_.. .Occorro sotto.l1no8ro J.1 fatto cho 11 complto OVO]utlvO dalla ~. ~\Po
(blv'VO-tl "tarda adolescenza consisto prOeisamcDte no]] 'o.laboraziono di uJ? ~ "-

io unificato5 che ne-l 81)0 fuDzioDamento fof1.(la i ritardi parziali. 'ì~~t"'
Con v.Da corta stabilitç 08primcmtosi. attravorso il lavoro, l' amOO?
re c l'idoolord'.ay ril18cendo c1ui.Ddi ad. ar-tico.1arsi o 11 otte,nore 1"i
c on cfs c l::-rnè:r)w. '='" .. "" 'F. '::' .. '" ~
. .. Nella tarc1a Wl0.1cs con za, 1-1 consol io a111onto cl.ella personalitò.
porta utJa maggioro stabili tÈ1. 'e rep;olari tL'.. nol] a vita sontiro.cDtaJo
O Doll' atti:v3::t.à del Giovane adulto. Si assiste a un conscI icl.amcn4
to do..l cara tte:re ;.",,cioè, nolI e vio 8 col +.e da.D' io per riso 1vere i
suoi compi ti prova]c ut1.a corta costatl.za.La maGgior stati]it?,.di
pe,1)oieroe di aziot'1o viene rNzJtì::t»:ìx.a consccu.ita a spese de] .la
SOJ:1o1.1Ji1ità introspetti va coo1 cDratteristica, doIfTEiddJÒsceDzà~~ i

'

t'" ,,'" J11 }t' r-- l , }} I .,
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, J f. ,' i1.DIa~ ,l ~ VO. u"lma -ago eo.. aoo.. osconza Dec 1.na .8, 1.0;1. ~lJra

cle.ll 'immaginazione creativa" ( Poter BJos, pp. 172 sr:.).

IN SIN'l"!~SI 5 l o 1itJoo di matvrazioDo:
1.- vorGO l' otorosossuali tò.; 2+ verso l'if1.tn(';raziovo socialo

( in terclipendoDza ) 1 3- verso un rapporto educa ti vo cliBlogi co;
4- vorso. .1'intocraziono eli fodo o vit;a .c iDtogr~cre fede e vita
siCvi.fica il formarsi n'O11 'adolescente di UD 'uDica st.ruttura di
porsonalità i cui criteri valutativi G oporativi. - cioè i crito~
ri ai lottura e di trasfOrmazi.oro do] la rc;aJ tè. - si rifanno al m
mossagc;io cristiaDo ~ t1.0D come a U-n dato imposto da] di fuo.ri. 5 1111:1,

como ad esigenza c a risposta c()tJnessc cdf1. ltosporienza (lei vale
ri l)j;;ani: i. valo.ri umaDi SODO compGnetra ti profonclamotJtc da alle]
1i. cristiani: anzi: questiroJ?mano i:1 c,ri.tnrio ori."0'Dtati-vo o rlo-e
cisivo dei prim~ l.

--

\



MATURITA' SESSUALE

l-Ira nata della r~turazio:oe affettivo sessu.ale ò la stabiJ izza-
~io;e-deIì';io~~II'eterosBss~alita-r-orievtame~to-di-t~tta-Ia

ir
.

o
"

ria iorso:oa verGO una perso:]a di scosso diverso: orie:ota-~e P%a~ epgePQ t t 11 .
f

'
t )en .0 rl. OPos C1.V.O COO .0... eravza, rappac1. 1.ca.o .

E' u:o passacgio dalJ 'autoerotismo a,ll'eteroorotisno.
Comporta: UX1.aintecrazioDe de] l a sessuali tà ne.1I' affetti vi tàt

&OS1. da essere sostenzialnoDte oblativioe.11e propr:kd re.1azio-
Di ix>t.erpersooali ( DO al consumismo del sesso, SdraJ1.matizzazio
.oe dell'autoerotismo f accottazioDc della esp] osi.oDo affetti vo-
sessu.ale f auteotici tà di. rappo::,ti ,DO al.1a ricerca della prd.-
pria sicurezza Del rapport0 affettivo precoce, capacità di tro-
vare vv appagane.Dto enoti va r.'e1 ruolo biolocicaElente determi~
Dato :mal Quale l'ivdividuo ò Ù(3stioato £11:1.ò.al1avasci ta )

2- L'approccio de.11'adolescente alI'altro ò ecocentrico, è u.-
:1?a scoperta di sé rassicuraote. Ne ò covferraa i] fatto cle.11a
frar:ili t.F.1. de.1l 'assul.1.zioDe di respoosabi.l i tàe ] a frapiJ i th
de.1.la costapza ne.1 sent;ire. Il preadoJescente dico: "io car.1-
bio"; l'adolesceote ùhcc:"io di-vcnco"~'ltadulto àice:"io SOI.1.0".

3- Una il:1.tensa vite. di {':ruppo favorisce lo sviluppo affettivo-
sessllale: la Grati f'icazioXJe affettiva del crvppo misto per-
Lwtte vo disteso orientamento eterosessuale, senza fv('he pr::.:
coci in un rapporto a due non sufficientemente preparato.

INTEGRAZIOlill FEDE-VITA

Si rea] izza pooendo if'\. atto Qu.el progetto di t"l.uova vmaniti\,
proposto da Dio :tJpl Vav(':el o s cho à il Re['no: 'Ut"l.procetto che 1itJ2:X1':
deve invadere tutte le esperievze de 11a resI tà 1 u:oificandole
( dall' esperien za sessualo--affettiva a Quella faniliare e so-e
cia.le q quella ò:f fedo Della con.uni th ).

Dio r~1.i.Oalleato svprcno, Dio cor:par:no fedele 1:1.01viaecio
della vita, qual.unqu.G cosa succeda. .

Tutte 10 voci umane, a coninciaro dal.1a psicologia, posso:tlO
aiutarmi a capire la vita, a proc:ettare le nòt.e di persot"l.a a-
dul ta. ìJa chi mi darà la forz8, eli realizzare il procetto, e un
procetto di UJ'1B1:1.it.à che abbia ':,,8. portata di quello evangelico?
Not1. basta la Dia volol.1.tiJ., :r:,or.,bastaDogli e.ducatori. Devo aSSu-
nere tutto l'apporto che Dio Di offro: il dono del.lasua Parola
e del suo Spi.ritosla sua prGGODZa oporante sotto il segno del
perdono, del] 'Eu carestia , della cor.11..lx1.Ìtè. criGtiana, degli u.lti-
mi da serviTo.

Posso ben cot1.frontarela diversa Borte,oel VanGelo, toccata
8.1 ciovane 'ricco ( naturi tò. nan.cata ) e aeli. apostoli che secuo-
DO Gesù ( maturità ra{':r,iunta ).

Nel Biro di Qval che aDVO o avrò stabi.lizza:~o .1e mie s col te
di persona adv.l ta o correrò i] rischio di rostare una persoDél

i:oformc c disun.ita per senpre.
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V1ERSOUNJA N1NCffiA'MORALE - SESSUALE?

la sessualiità ~, Del]a nostra cultura, l'am1!niito !reI quale";:
si ripropoJ:OOgOno"forse:iil(!1marr!tiera più drammatica ed, i:wqìJI;di~
itatrl.e" le QUesitioìW:ii f'bndamer.rli"al:ii di r:ils truiiiturazioì1J1e (!]el"
d:iseors:o mora]e.NTo:rnnative e modelli di comparitame171to '11m
;tempo; paci:f"i~amenite accetil-at:il 80tlo oggi rad:tcaImeE1'te messi'
i1T diiseussioITee.

Lt.impeito' della li:1!reral:hzzazio:rrerY.Ow ha ilrawolito s01:taIMtt1J),
gli argin1i d:ella morale iIradizionale, ma sem"fura persi1t\!O =

pGs"\iur,,::are .1'abbat'ttimenil:o di qualsiasii riferimento del vi!!.
sU7itcr sessuale a,l]a pro1'1r:Jlemaitica etica. Eppure, Donositaute
lo. cad1J1Jitadei tabùdlel passato, fJT'Us't.razio:rrii e coU:fliiHti-
sii moltI:ii.p1iJl.:iiCaJ:irO, graz:iie so pra t~1ro ai pesawttiì covd:iiziot\1a,
meniii social:il e <ru]mwa1:ii. dJelJla ciwilità CO!)Sumist:iica, c:E1Je
1teDde D.:t1merci:ficareu, fu. og:tJi campo' 1 'u:omo) e i rappoI"itii
umat) :ilil>

La domwdà etica ri"fl;orim pe:rreiò come puwto dlipartevza .

i;W;\cJ:urdilhdile per. lo.. claborazioITe di 1ltir progetto di vita D5
itenra tiwo ,e auitex:\i!:ii~amet) te' uIne.11rlizzante.. ]:1 proJ1r1ema. di -
:lfo:nrdo è allora que.llo di indi V7idu-are co:n:"etitamev ite lO' ,spa'. ." ,. . ".,.....

zio alI f'.interpo del quale collo carsi come crecire:t1.TI per O)!
:fj'rire urn:wapproceio glolbale 0.1 tema della sessualità':r:rel."
l'otitiea di "\l.rfflfede storico.mente sitlu-ata e di' conse-gue;w-.
~a capace di assumere cri-(j::1icamex:die' gl:ii jl1'Jternogat:iiv:i
eme:vgcvitU dal vissu.iio 8'ffetii:iiwo"

Dove wa la s'essuali ità del mondo g:hovw.ile? .

Difficile get1.eralizzare. Il dato pfù e'Wide:t1.te ~ 1. 'eB'tender'

s:ii dellf1area éiella, I1l:ii"Ererità sessuale" ed i:nrei:emeil r:ii- -
~lUESò verso u~'ITUova :ii~timIià, da parte soprattutto di
certe:fLascegio\m:t1.:Ll:iipilù impegm.lte 11I'e1campo sociale e
politIco. .

Ciò che rimari'e: diif:fi"icile i:tOCi ogvi caso, al d:ii là di ait1teg"!!"~.
giiamenrtt:ìi moral:iis1tilc:ii. di vecchiio e mo'Vo stampo, è iwt.erpr,£
itare questidati di fatto.
Le variabili iD gio CO sOV"O.molte. Si è cosciewiti che 1:10,1f;a

spesso si tra tifa pe'r i giowan::fi dii comporitamevt.i fuJdo tti

dall '"'amMente. E allo stesso tempo di comporitanewtdi :iiw Clri.-
itu~itavia igiovan:ii giocaf:1o la pFOpria libertà. Si è coscie~
ti ~he- cc'è "ti;u.titaUIDl riscoperita del soggettivo, della re-
sp0DsabiJ;jjità pe,rsornle, della corporeiità. E si è coscie1tl'ti
che. sradicati culittN'aI1:1e:rri.e,qucsit:iigiovaJ:!isi trovMO ad
1IDiiilizzare dei criteri di valutazione che scadolm :t1.01sog-
getiiivismo, Del rolait:ilviismo,n'-el priv-'CipiO del piacere. Si
è; piÙ cos'ci cwtl:ii che pèr la li1Jeraziotll1e s'e~suale noliP 'bas ta

-~
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la sem.pli.ce soppressi.o11re' dei tabù e' delle- norme oggettive.
E- sii è coscr:ienitii cr:l1:elJIE sessuali ità che now sia es-pressio-
lttoe di U1ij1p:.~oge.t to :Ìilttoqual che modo e ti co è Utm. s esmmlf tà
disuDa.ml.Prey~le,1Y.ei' più seDsib:iil:Ìi, ormai aduJliii, il' dio:-
so'riet:l t8:memo' .e l:a .Jri cerca di' WCl-o-w:tmoaIell:ii di compo:rrlta-
nevit'O; itre':i ema; a)Jla co~apeVlOlezza ,di ess'ere perita itor:ii di-
un:: moda djj i~t.endè're: l'a sessuali ~ chJe. ;tui;t.ayia rroID's:ii rie'
sce ad::,esprit1er:e.. .. .

Er. la we'latar.1aliwcr:oD:iia COlTocUi Marca Lomoardo' Radice C011)o-

'clude la ,prefazione ad ,'U.t1P"Wolumetito di "co:tJJ1fes sioro s'es-
su:alil.t di giovw.ì, che haxnro sperir.1eniiato :ii:w prima pe.rS0!tia.
il ffallimerrrtto' di atites'e e 1bIDsogrdi di g,uteDtic:iiià w.che a
liv'ello sessu,ale: '. .

"Perchè sappiano - egli scri ve ~ che XiO1Wf'aremo' più :bw iien
po a essere .iprimi. uoI::J.:futrl1WlJ.oVi:iieallora forse, q-urasii
quasj::, preferiar)o essQre gli ultimi vecchi". 1!J1:mta~o
:per .le n'Uove gc:oeraziotd che di venita itale we! momento' :iiw.,:
cui la loro esperie:trza "WÌene U'iti.lizzata per ri iiroV'are itu1t::,
ii0' lo spazio edueativo :hP' cui' le nuowe atirese si trasfforI;.1a
:IZtQ.in' atiieggi1amenrtJ:ii cr:apaei djj sostevere U1m.sessualiità li-'
òerata. E pe']!" :s1.mperar~ UlWceriio riflu:sso dei pifu giOV8.:r:r,ji
verso comporitaDerrt::ii cr:]]e devo-tlarro VJrJa fuga dal poli nco e'
}-t~i-n-capa;"dtà;--tti~icituaTe:la pr0pri~-s-esS\),ali ità im"IJ1tI.'p-ro:-
getitO' di.liberazione personale e colletitiva di più vasto
res'p:hro. ' .

PREMESSA dj Roberit V~lcher

, -, -,,' ... , ... ..

L'uomo vi vedi Ji"elazion:il - I progressi realizzati iw caa~
p0' scientifico e le rifles.sioD~ cr:he ne' sono scaturite' ha£.
xoc'Q'portato a riae,ti1ere :ii:wquestione l '1:!.omo. Le nuovre catro
:3ceJ:111zeriguardaxro la sua realtà fisiologica, psicologica-
ce' sociale;- atiiualmeDte però l'accen:tt'.o viex:re posiro parti-co-
larnet) te" sull "'aspetto roTazionale"': 1.I:uomo è vrtsto cof:1e
'\)1\1'essere che vi ve dii relazion:ii, cne si crea' Del 1.e sue re-
1.aziom cow !il l~ot)do e cow gl!i altri, u~ essere che d:iipeD~
de dal suo DO:rrdOfisico e psi'cosociale-.

L'aspetto :relazio:rrale dell'uorlO è presevte a tutti ii .li vel

l~ del suo essere - corpo, iITÒ.ividuo, pe'rso:r:ra - e defir:di-
s-ee la sua vatu,ra. Ogrml1.o però deve irJpeg1')arsi nelle sue
relaziori, perche questa dinevsioDc relaziovale che gl:ii è
data fiv' dal l 'ivizio come una potet)zialiità, ha bisogtlo di'
uw .lebito. e lungo processo di natu.razione prina di gi~ger~
al suo pieno sviluppo. Qu.,esto processo di crescita è ogget-

~
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it0 di stv.d'J.à :aeIlEi t teòrie' psicogetret~che. ", .

L'uomo c!.Érvé'tr:oroof'l.:Lcare. .Qu~esta -riecess'£ta nÈà'cosiassolutta

~he la pato:~~òg1.~ mentale p1JPòessere definita,.utiJB: patiolo-
~ia della relaz.io'vee a.ella;'comu1ricazioDe~ L'essere, che
..~o.t:IU.t:\:iicaè llIT' ès'sere' che oltrepassa il propri"o..,l~mjjif.e
c' c:hc si compl'.eta DolI tlatto stess:o della sua comUrrd.:cazio-
wc' crea itri ee'8

, .

ta- sessu,aitii~ ~.-'nezzò di co~icazione - Essa~' 1.'ivc'olt\l-"-'
i1ra d-O du'G .esseri a livello della loro il'otaJli tià. Sotito "

questo aspetiito, lo. sessualiità urJarl.a ir1plic:a ,\?1Wimpeg1TOdii
fronte all'altro e uno scan1)io di valori. U'i:1m.relaziove c:

. sessunl e armoniosa porta COIT's'e; 111!Wprogresso è uno svilÙp
p0 eompleto delle persorre.

Lo. sessualitià comporta anche la geN1itali ità e lo. fecorrofdtà,
ma :lTQ1'tf.si coDfovde con< lo. fuX1.zioml riproduttiva e vorr SI
]imiita ad essa. Djj qui trasee il problema del valoTe e del
s:DgDif:Lcato dell'atil'o sessuale' i11:l1rapporto alla relaziove,
all'h:rconitro e al dialogo delle due persone che 1.' a tito
sessuale coi11Volge.

La sessualttà può ess ere r'?f~,.:Y..ite. pre-cisat1eront(:o (!Ione
aspirazione all'iV'Co:Dtro: iJTCO!1.f.ro a tutiti 1:; livelli. La-
geni tali tà ha come ur:djco scopo~~l 'uviowe fisica, la se s'-
suali tà tende 0.11 'iDcontro i1ot~le; lo. gevi itali tà f'inilisce
nell'orgasmo, lo. sessualità conduce alla felicim della
vi ta a du'e'.

La sessuali iià appare così. no!) come U!:\ isti!lf1t.o che si sv~.
Iuppa, si perfeziona e viene utilizzato, ma come 1'010-
I!lC11.to che iDtegra, portavdoI:a a compimovto, 1'C'woluzione
cle11 'uomo. ];1 processo ai maturaziovG della sessuali ità
avvieve a tre livelJ.i: maturaziove fisica (sV'iluppo de- .
gJ.i orgavi e loro fu1J'ziormmevto) , maturazioDe psichiica
(condizioDi per l'esercizio della sessualiità) e matura-
zioDe psicoaffettiva. E' a quest 'ultimo livello che ]La ..

sessuali tà acquista lo. sua vera climensiorre di iwcovtro e
di. d:ialo~ o Essa è il risultato d:ii uw 8'quil.i brio e di uva
armaDio. e, vello stesso tempo, è fa titore (1"i equilibrio e
di armovizzaziove facendo progredire la relazione iixrter-
soggettiva.

In qu,esta prospettiva, il corpo 1'.\011;rappreseDta solo "lo.
differevza dei sess'i", ma è strumento e'mediatore deJ.la
loro comw:IÌoxre (iDcontro e comuvicazione). ]'1 contatto
fisico a.ev'essere visto nella globalità ò.ell'ivcon"tro.

3',



. . - .' -' - ,

~$essuologia, scievza iixrf.erdiSciplinare;""" Oggi l'importan-
za d'ella .sessuàlif.à viene ricoX1.os.ciuta, ePPVTe rlTIla!1.B1XD
proble'macomplesso, percJhJ8' in questa dimensio:tDccTell '~omò
inte:rrvcDg"oxX@c:JJrrterfèris<co!)o fat tori biologJlci, psico-fi-'
siologjj~i; , psi coaffetti v:L ancora boh:, 't-etr delimitati xrnl lo
ro sigvificato e Dclla loro f'LlDZiobe.'

,r

Tuttc' le élis€iplinc c1].e più o mC;D(1JJdirettamente studia.1\TO'
l'uomo pOSSODO portare- clcmeJ:'l.itii di risposta ai pro1):lemii
rìguardanti;il SCS~O 0'10 se,sBuali:tà., La molteplici ità e
la è,i ve-rsiJt,àdEiic1aiti che nB risultavo FendelTecessarla '

raggruppa:wli e s:iiS'temà:t1izzarli iJ:IDtlND, s'cieX1.za imerclis oi.-
plixm.re-:lQ.. sessuologia.
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LA RELlGOSITA'
----------------------------

I \

\

L'ultimo aspetto potremmo chiamarlo così: la visione
del mondo; potremmo chiamarlo anCHe con un termine più ristretto:
la religiosità o con un Urmine più preciso: il senso che uno da
alla propria vita. Voi sapete che intorno a questo tema il pro-
blema del.senso da dare alla propria vita, -la scienza attuale
sta conducendo delle indagini presise. Infatti io mi riferisco
in modo ~articolare, parlandoVi di questo, agli SUdi fatti dalla
analisi antropologica, e dalla psicologia esEtenziale, e dalla
logoterapia di FRANK. Cioé quàe é il concetto di questi uomini?
Il concetto di questi uomini é di questo tipo: fino a questo
punto si é visto l'uomo solo nella sua parte inconscia, nella
sua parte emotiva, anzi forse si é data tanta importanza alla
parte emotiva e alla parte inconscia dell'nomo in generale a
tal punto da dire che tutto stava lì e che anche la religione,
il suo aspetto religioso o il suo mettersi nel mondo, la stessa
ideologia politica era una sovrastruttura ed era spiegabile ~XR
perfettamente cnn questi meccanismi istintivi e inconsci.

Attualmente si tenta di rinviare a quello che la psicana-
lisi di tipo FREUDIANo ha portato proprio nel mezzo della coscien-
za dell'uomo anche nel suo monmspirituale. Si sta giungendo so-
pra~utto dalla parte della psicologia, ma anche della sociologia,
una rivalutazione dell'uomo cosciente. Perché? Perché ci si sta

accorgendo sempre di più che se l'uomo nostro di oggi va incontro
ad un disorientamento che può arrivare addirittura alla nevrosi
grave o alla psicosi grave, ildisorientamento é quello proprio
che noi chiameremmo esistenziale ossia può così improvvisamente
perdere ogni paramentro di riferimento alla vita da non sapere
perché vive o perché deve vivere, cioè gli cade il senso della
vita. Questa ultima sintesi (già abbiamo cercato di elencare le
altre sintesi: quella sessuale, quella sociale), non la chiame-
rei solo religiosa, perché é per se anche l'ateo difronte al mon-
do ha una sua sintesi e vuole cer~are un po una risposta a una
sua idea del mondo, ma la chiamerei piuttosto "una visione del
mondo": il modo con cui uno si pone davanti ai grossi pu'oblemm
della vita il modo con cui uno si dà un senso, il modo con cui
uno giustifica tutti i suoi comportamenti. Quando in una cre-
scita normale noi incominciamo a trovare già il germe di queste
capacità di operare una sintesi di questo genere, cioé di dare
un senso alla propria vita, ecco il primo germe noi lo troveremo
all'altEzza dell'ultimo anno delle elementari. Con che cosa coin-

cide questa capacità? Coincide con quell'altra capacità sociale
sulla quale ci siamo sufficientemente soffermati ed é quella di
diventare capaci di amicizia in quel caso li, di cooperazione con
gli altri. Lìx, per la prima volta nel ragazzo io scopro la_ca-
pacità di dire: ib farò questo, o dovrò fare questo e la vita per
me ha questo senso. Vedete però che già lì la capacità che uno ha
di definirsi normale perché questa é la prima definizione di nor-
malità che io mi scopro dentro, di sentirsi come uno che ha unl
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volto, era portato alla capacità che questi ha di rapportarsi
agli altri, soprattutto in rapporto a qualche altro che possia-
mo già incominciare amici~ia. Nell'ultima registrazione che voi
avete fatto:>io ho voluto particolarmente sottolineare questo:
L'uomo non può definirsi da solo, l'uomo si definisce insieme
agli altri~ scopre nel volto gli altri quasi il suo volto, nel
nome degli altri quasi il suo nome, nel senso degli altri qua-
si,il suo senso. Dunque il primo germe sta li '. Se noi non sco-
priamo alla fine dellè elementari in un ragazzo questa capa-
cità di dintesi anche se solo rpovvisoria, veramente dovremmo
dire che gli manca una unità, una delle caratteristiche che lo
definisce J:mprionella sua normalità. Però voi sapete che imme-
diatamente dopo, ed é qui invece che non solo la situazione di-
venta pressante; ma diventa quasi una delle caratteristicl:1efon-
damentali mediante le quali noi definiamo un uomo, ed é quando
nella pubertà le idàe che gli sono state date dagli altri, che
un pochino lu~ si é appiccicare addosso~ che fan parte si di
un mondo suo ma in quanto le ha ricevute per tradizione, questo
gli cade per t~ra quasi fosse un vaso di cristallo e gli si
rìmpe tutto e lui improvvisame~te si trova di nuovo come uno
che non ha più senso; ma come uno però proprio perché non ha più
il senso che gli viene dato dagli altri, si trova per questa an-
goscia esistenziale che gli viene dal fondo dal cuore, si trova
iNXmRXX~X immerso in pieno dentro il grosso interrogativo di
dirsi: ma allora io chi devo diventare, e trova di sentirsi quin-

\

I di incoraggiato propr-iodal bissognodi venir fuori da questa ango-
scia, da questa incertezza1 di darsi in fin dei controun volto,
un nome; si sente invogliato a dover dare un timbro suo alla sua
esistenza? Ciò che definisce l'uomo é proprio questa capacità, che

I é la sintesi ultima dentro la quale questo ragazzo qua inizial-
mente sente di dovere far convogliare la sua socialità, la sua
sessualità, il suo essere stesso esistente, con il suo interro-
gativo fondamentele: ma chi sono io, dove sono diretto, che cosa
devo fare, che senso do all~ mia vita. Questo é ciò cae definisce
l'uomo vero, l'uomo maturo, anche se é una maturità che si scopre
sempre in cammino, l'uomomrmalen l'uomo in equilibrio, che fa
una sintesi dinamica di se: la ricerca del senso della vita.

La maggior parte delle malattie mentali che coglie l'uomo
moderno sta proprio qui: nella perdixa rapida dei parametri del
senso dell'esistenza, del perché si vive. Però quando io ho de-
finito questo non l'ho definito solo per comodo ma l'ho definito
perché lo volevo e di proposito anche per introdurre per voi il
problema religioso, il problema di fede. A questo riguardo io Vi
consiglio di Jeggere: "Dall iAnatema à diavolo" di Garaudj - J.vletz;
"Il prezzo della mia anima"; "Uscita dl sicurezza" di Stonj ;
"Le ultime lettere di condannati ilmorte dell'ultima guerra
Europea"; "Le lettere da Stalingrado". Li abbiamo concretizzato
che può voler dire per uno in questi momenti cruciali un senso
alla propria vita o vederci invece crollare il senso della propria
vita, ~a forza viva che viene ad uno quando finalmente fa la sco-
perta: lo sono qualcuno.
Perché di proposito ho voluto introdurre il !Ì2roblemareligioso?
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Perché c'é una paura che il nostro tempo ha, o c'é un ~ifetto
nel quale l'annuncio della nostra religione cade attualmente.
Ve lo riassumo così: nessuno di noi, nemmeno psicologicamente
ha il coraggio di dirsi colpevole di qualche cosa, cioé di ri-
conoscersi in errore" quindi di riconoscere che l'idea nativa
che si é fatte di se in qualche modo deve farla crollarese non
a una prospettiva di rifarsi: es. del ragazzo di Torino che si
uccide, é che XRXIDN veramente in quel rifiuto che la società
gli da lui si vede così spaccato fuori dagli altri, così disis-
timato dagli altri1 che n.onpuò permettersi di vedere una via di
uscita e perciò preferisce il suididio, annullarsi piuttosto
che restare in questa situazione d'ansia. Nessuno di noi avrebbe
la capacità di dirsi: io sono stato colpevole di distruggere la
stima di sè se non ha la possibilità di appellarsi ad una ri-
composizione di questa prima visione. Ora esaminiamo il nostro
tempo: noi abbiamo due realtà che possono sembrare paradossal-
mente diverse: da una parte abbiamo questa noSra socìtà che
cerca di non dirsi capace di male, che cerca quasi di annullare
ogni forma di peccato~ di non chiamarlo più nemmeno peccato il
peccato, per cercare in qualche modo di giustificare, dalla
legge psicologica alla legge sociologica, o addirittura di far
entrare il peccato dentro la legge sociale così da non poterlo
più chiamare tale. Vedete un po se é possibile farla censura
su determinate cose come la ~~XXMXX2A omosessualità, la pros-
tiutzione, la pornografia, Tutto questo é entrato crmai in mezzo
a noi, senza che nessuno osi innalzare delle barriere sociali
per dire ciò é veramente un crimine. Dunque da una parte questo
annullamento del senso della colpa, e dall'altra parte noi abbia-
mo il fenomeno dell'ateismo, cioé della negazione di Dio in
quanto Dio.o il fenomeno di una religione che non si decide a
puntare sulla buona novella come di un annuncioalliuomo non tanto
del fatto che l'uomo é capace di peccare ma del fatto che Dio é
capace di tirarlo fuodi da qualsiasi situazione di colpa. IO ho
proprio che se il mio fratello di oggi, la mia società di oggi
non si decide a guardarsi de~tro come capace delle videnze più
gravi, dei crimini pM grossi é perché proprio dall'altra parte
non gli si offre una mano per rifarsi un volto, per dirgli:
anche se tu ti chiamo così, ecco io ti dico capace di XXX~XRXR
R~X risorgere. Qui io impianto veramente il problema religioso,
La buona Novella di Cristo non é venuta a dire all'uomo: tu sei
peccatore, ma Dio é così potente, Dio é così fedele, Dio ti vuole
così bene che se anche spacchi il dialogo con Lui, che se anche
tu cadi in qualsiasi colpa, Dio da parte Sua il dialogo con te
lo mantiene, Lui ha in mano la vittoria tua. Allora se mi mette
nelle mani di questo chirurgo che mi dice: sì, é veroche tu hai
un cancro però é anche vero che il mio intervento ti guarirà
completamente dal cancro, ebbene io vi dico che allora ho anche
il coraggio di affrontare questoi

SE m'uomo che gu~'da dentro le sue responsabilità non ha
questo appello, questa prospettiva che si rifarà un volto, che la
misericordia di Dio é più potente dei suoi stessi mali, non si de-
ciderà mai a dirsi malvagio, bisognoso di convertirsi.



.

La stessa prospettiva politica: chi sono quelli che hanno il
coraggD di lottare: di superare le torture, di morire? Non
quelli che soltanto dicono: noi abbattiamo questa società,
ma quelli che dentro il loro cuore hanno l'idea di una so-
cietà futura fatta meglio, ed é per quella che si battono,
ed é in ragione di questo appello, di questa possibilità
di venir fuori da questa situazione attuale di ingiustizia
che trovano la forza vera di morire. E questo per me é reli-
giosità vera, quella che Cristo ha detto anche per chi non
credeva, Beati quelll che soffrono a motivo della giustizia,
chiunque siano o comunque si chiammno, nella loro esperienza.
Tutto il dramma sta qui: io sono con la persona che voi vedet
attraverso una nebbia: non ho effettivamente un senso.

I


